21 febbraio 2010 – Animazione della S. Messa 
Abbiamo preparato un grande cartellone blu dove abbiamo incollato una grossa croce gialla dentro cui attaccheremo, ogni settimana, i simboli consegnati ai bambini durante l’incontro di catechismo che precederà la domenica. Il primo sarà il simbolo della direzione da prendere (cosa scegli?), ogni settimana i ragazzi si sforzeranno di portare a termine un impegno che comporta qualche sacrificio, cercheranno di farsi dono per qualcuno. La croce ogni domenica  si riempirà pian piano dei simboli-segni, quale prove tangibili delle azioni compiute. Sarà come aiutare Gesù, o farsi aiutare da Gesù a portare la croce.
Riflessione prima della S. Messa
Signore, anche se siamo duri di cuore, sappiamo che tu miri al nostro bene, così nell’intimo c’insegni la sapienza. Nonostante le nostre lamentele, con le tue parole ci nutri di speranza. Non  sei Tu ad allontanarTi da noi, non ci privi del Tuo Santo Spirito, con Te vicino possiamo fare solo scelte d’amore.

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4,1-11)
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”».
Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».
Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».
Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.
INTERVISTA A GESU’  DOPO IL VANGELO:
Ragazzo: Come mai hai scelto il deserto per pregare?
Gesù
   :  Perché  era un luogo lontano dalla confusione e dai rumori. Quando prego non solo 
      ho bisogno di ascoltare ciò che dico, ma devo sentire ciò che mi viene detto. Tu non 
      hai questa necessità?
Ragazzo: Veramente a me non viene neanche in mente di pregare, figurarsi andare in un 
  
      posto dove non c’è assolutamente nulla!

Gesù      :  Ecco perché abbiamo tutti bisogno di un po’ di deserto, a volte siamo troppo  
  
     frastornati dalle cose che ci circondano, la nostra mente è già completa, non ha più 
     spazio.

Ragazzo: Ma noi non possiamo fare a meno del  MP3, del Pc, poi abbiamo le partite di calcio, 
     il nuoto, la scuola. Non abbiamo tempo. Ai tuoi tempi era più semplice, tutte queste  
     cose non esistevano!

Gesù      : Non di solo musica vive l’uomo ! E neanche di sport ed internet. L’uomo necessita di 
    cose vere, non virtuali. Sono tutte tentazioni belle e buone! Io non ti dico che devi 
 
    farle sparire completamente, ma devi saperle dosare. Esiste un tempo per il piacere, 
    uno per il dovere e uno per te.
Ragazzo: ma guarda che tutte queste cose a me piacciono, mi servono e sono tutte per me, 
  
     non capisco cosa vuoi dire!

Gesù      : Voglio dire  che Tu hai dentro molto di più di questo, molto di più del superfluo. Nel 
    tuo cuore c’è di più.  Un di più da condividere, perché è così grande che da solo non 
    
   potrai gestirlo. Per scoprirlo hai bisogno di fare deserto. Devi rimanere da solo con 
 
   te stesso e parlarti. Chiederti quale senso  vuoi dare alla vita. E se  non ci riesci, 
 
   prega il Padre Tuo che è nei cieli, Lui ti darà la risposta che solo nel deserto potrai 
  
   sentire.
Ragazzo:  Ma nessuno fa così, perché proprio io? 

Gesù      : Tu sei prezioso per me. Tu sei prezioso per tuo Padre e ricorda che la tua vita è 
    un dono. Il clima della gratitudine è la prima risposta al dono della vita, ed è 
   anche la condizione migliore per un cammino di conoscenza di se stessi.
Ragazzo: Ho capito, mi stai dicendo che ho bisogno di fermarmi un po’ , che devo essere più 
     contento e che devo scegliere di fare le cose senza seguire la maggioranza. 
  
     Non è molto semplice questa cosa,  non mi sento molto sicuro.

Gesù       : Non preoccuparti, io ti sarò sempre accanto. Ogni volta che mi chiamerai, cisarò.
Ragazzo: grazie Gesù!
Leggiamo tutti insieme la preghiera distribuita all’inizio della celebrazione
Preghiamo insieme

Signore, donami la forza interiore per entrare nel deserto e far tacere ogni altra voce che non sia la tua. Che io non ascolti la mia fame, ma contempli il tuo Pane. Che io non ascolti ciò che mi manca, ma desideri unicamente la tua presenza come risposta al senso della vita. Allontana da me le preoccupazioni, sorreggimi quando la fatica si farà sentire, non farmi vacillare nell’incertezza. La tua Parola sia il mio deserto!
Amen.
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